
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 AGOSTO 2008, N. 
32577: i presupposti del sequestro preventivo. 
 
 
 
 
« In tema di misure cautelari reali e di sequestro preventivo l’ipotesi accusatoria deve 
corrispondere, per costante giurisprudenza di questa Corte, a una fattispecie astratta sicuramente 
prevista dalla legge come reato, sicché, quando nella fase delle indagini preliminari sia stato 
indicato un fatto inquadrabile nel reato in relazione al quale è stato disposto il sequestro, in sede di 
riesame del provvedimento, l’ipotesi di reato, verificabile sotto il profilo probatorio soltanto nel 
giudizio di merito, deve essere valutata sul piano dell’astrattezza. ».  
 
« Per il mantenimento del sequestro basta, quindi, la puntuale enunciazione [non occorrendo una 
formale contestazione] di un’ipotesi di reato che renda necessaria la limitazione o l’esclusione 
della disponibilità delle cose che siano pertinenti a tale reato. 
Soltanto quando l’enunciazione sia manifestamente illogica oppure quando la configurabilità del 
reato appaia impossibile il giudice del riesame, cui è attribuita pienezza di cognizione che gli 
consente di prendere in considerazione anche elementi sopravvenuti, è tenuto a revocare il 
sequestro. ».  
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